
REGGIO  Si svolgerà in riva allo Stretto dal 9 al 22 novem-
bre la prima edizione del “Reggio Photo Fest”, il festival del fo-
togiornalismo italiano e internazionale organizzato dall’asso-
ciazione culturale “Ateraster” e dall’assessorato comunale ai
Beni Culturali e Grandi Eventi, con la direzione artistica dei fo-
toreporter Franco Cufari ed Adriana Sapone. 

La kermesse sarà un’importante occasione per conoscere
importanti autori della fotografia internazionale, che giunge-
ranno a Reggio Calabria  per esporre le loro opere. Si parlerà
di fotogiornalismo nella sua essenza valicando il confine della
dicotomia delle parole legate alle immagini; si parlerà di foto-
grafia e del suo impatto comunicativo. 

Quattrocento gli scatti provenienti da tutto il mondo e “cat-
turati” da esponenti di spicco del fotogiornalismo. Tante le mo-
stre che fanno parte del Festival:  “Terra”, di Sebastiao Salga-
do, uno dei più importanti fotografi umanisti contemporanei;
“I fotografi dell'Associated Press”, che ospiterà  le immagini di
Domenico Stinellis, fotografo e photo editor della sede roma-

na dell’agenzia, Andrew Medichini, Gregorio Borgia, Pier Pao-
lo Cito, Alessandra Tarantino, Corrado Giambalvo, Antonio
Calanni, Luca Bruno e Beatrice Larco; “Con il cuore negli oc-
chi” di Luciano del Castillo giornalista dell’ Ansa; “Due popoli
vinti” di Pier Paolo Cito,  finalista al premio Pulitzer 2007 e vin-
citore del Picture of the Year International 2008, nonché foto-
reporter dell’Associated Press. Cito, presenta una selezione di
fotografie scattate durante il conflitto israelo-palestinese; “Co-
me in uno specchio” di Fabrizio Villa, ventisei ritratti  realizza-
ti in Eritrea in collaborazione con l’Unicef; “Sri Lanka: le bar-
che degli sms”  di Davide Bolzoni te gli sms dopo il terrible tsu-
nami che distrusse le vite e il futuro  di quel paese;  “Nel nome
delle donne”, raccoglie invece i lavori di venticinque giornali-
ste “di scatto”, italiane ed estere; “Itinera#1”,  mostra  promos-
sa dalla FPA, i fotoreporter professionisti associati; “Per amo-
re di cronaca”, dei fotoreporter Franco Cufari e Adriana Sapo-
ne, corrispondenti rispettivamente di Ansa e Associated Press
e fotoreporter dei quotidiani locali “Calabria Ora” e “Il Quoti-

diano della Calabria”, nonché direttori artistici della manifesta-
zione. La loro mostra è un percorso all'interno della vita quo-
tidiana urbana di Reggio Calabria. 

Il teatro Cilea fa da corncie a una kermesse che ospita anche
la mostra “Reggio in pixel”, un omaggio alla città dello Stretto.
L’evento non si ferma solo alle mostre fotografiche. Uliano Lu-
cas, uno dei padri del fotogiornalismo italiano, terrà un incon-
tro per presentare il suo ultimo libro fotografico “‘68 un anno
di confine”. 

COSENZA Paterno Calabro ospita il pri-
mo ciak di “Ovunque Miracoli”, film che rac-
conta in chiave contemporanea  la vita di
San Francesco di Paola. La veste narrativa
proposta dalla Naif film è quella della docu-
fiction, in cui verità e rappresentazione s’in-
trecciano per descrivere le tappe di un viag-
gio molto speciale: quello che porterà un
musicista ed un suo collaboratore, alla ri-
cerca della vera identità di San Francesco.
Durante il percorso, i due, oltre a  scoprire i
luoghi sacri in cui operò il Santo, raccoglie-
ranno testimonianze ed entreranno in stret-
to contatto con  usanze, tradizioni ed uomi-
ni del posto. Michele e Francesco, questi i
nomi dei due personaggi principali, vivran-
no, insomma un’esperienza irripetibile che
sconvolgerà le loro esistenze. Percorrendo e
imparando a conoscere i luoghi di Paterno
Calabro, Paola, Cosenza e Spezzano Sila in
cui il Santo ha predicato e vissuto, i protago-
nisti resteranno affascinati dalla grande de-

vozione che
insieme ad
un senso di
religiosità
genuino e
puro, conno-
ta la gente di
Calabria e la

fa conoscere in tutto il mondo. L’idea di fon-
do, come chiarito dal regista lucano Salvato-
re Metastasio è quindi quella di un’esplora-
zione interiore che attraverso la musica e
l’arte, porta il protagonista a toccare le cor-
de più intime della religiosità minima. 

Alla conferenza stampa di presentazione
del film organizzata nei giorni scorsi nel

convento dei Frati Minimi di Paterno Cala-
bro, sono intervenuti il presidente della Pro-
vincia di Cosenza, Gerardo Mario Oliverio,
l’assessore alla Cultura Stefania Covello, il
sindaco di Paterno, Carmelino Caputo, l’as-
sociazione culturale Naif film, (attiva nella
divulgazione e nella produzione del linguag-
gio audiovisivo) e  l’associazione Serrensam-

ble. Oliverio ha sottolineato come, attraver-
so questo progetto cinematografico, sarà
possibile dare senso e vitalità alle opere ed
alla figura del  santo di Calabria. D’accordo
con il presidente, anche l’assessore Covello
si è mostrato entusiasta dell’iniziativa po-
nendo l’accento sull’impegno profuso dal
compositore e direttore d’orchestra France-
sco Perri, da sempre attivo nell’ambito del-
la promozione e diffusione del patrimonio
culturale calabrese. «E’ il Comune di Pater-
no a sostenere l’iniziativa di un film contem-
poraneo su San Francesco di Paola – ha poi
affermato il sindaco Caputo – con l’obietti-
vo di divulgarlo anche a tutte le comunità
calabresi nel mondo ». 

L’intervento conclusivo è stato quello del-
l’autore della colonna sonora del film, il
maestro Francesco Perri. Dopo avere rin-
graziato l’amministrazione comunale di Pa-
terno per la determinazione con cui ha so-
stenuto la realizzazione di questa produzio-
ne, Perri ha evidenziato come il film costitui-
sca «un lavoro innovativo ma al contempo in
linea sia con la solennità dei  festeggiamen-
ti per il 500° anniversario della morte  del
Santo, sia con la preparazione del giubileo
che si prospetta nel 2016 per il 600° anni-
versario del Santo».

Flavia Cannata
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Alla ricerca del Santo di Paola

Scatti d’autore al Reggio Photo Fest

Primo ciak a Paterno Calabro per la docufiction “Ovunque miracoli”  di Salvatore Metastasio

L’opera sul brigantaggio in Calabria debutta a Cosenza fra poco meno di un anno

Quattrocentoquaranta immagini al Cilea dall’undici novembre

Il viaggio 
di due giovani
nei luoghi
di Francesco

PALMI«Mi hanno commissionato un’opera sul brigantag-
gio della Calabria per esaltare le tradizioni e la storia popola-
re. Ovviamente sono più che onorato di poter dare questo con-
tributo alla mia terra, è una grande ed eccezionale responsa-
bilità». Il trentaquattrenne Domenico Giannetta (nella foto)
fa sapere raggiante che Maria Olivares, l’opera lirica in un pro-
logo e quattro quadri, sarà rappresentata tra poco meno di un
anno al Rendano, che gli è stata commissionata lo scorso feb-
braio. Questa sua ultima fatica, su libretto di Monica Sanfilip-
po, «è ambientata nella Calabria postunitaria – racconta Gian-
netta – e si ispira ad un fatto di cronaca». La Maria del titolo
è la sposa del brigante Pietro. Quando scopre la liaison amo-
rosa del marito con la cognata Teresa, si scatena la furia assas-
sina che la porta ad uccidere la sua stessa sorella. Inizia così la
rapida “scalata” verso un mondo fatto di crimini, violenza e so-
prusi che la trascinerà in un vortice senza scampo fino a pren-
dere il posto di Pietro a capo dei briganti, dopo la morte di lui.
La storia non finisce, non può finire bene: i colpi inferti saran-
no ripagati dall’arresto, la condanna, la morte della donna, in-

sieme vittima e carnefice del proprio destino. Giannetta è ori-
ginario di Palmi, dove vive tuttora, e si è diplomato in Com-
posizione e in Pianoforte al Conservatorio F. Cilea di Reggio
Calabria. A Bologna ha conseguito la laurea in Dams con il
massimo dei voti. Il giovane compositore ha già ricevuto com-
missioni dal Festival internazionale antidogma musica di To-

rino, da Memorie scolorite International, dal Moz’Art pProject
e dalla Città dei ragazzi di Cosenza. A proposito dell’Olivares,
Giannetta spiega che «si distingue dalle opere classiche per-
ché non è divisa in atti, sono solo gli intermezzi a scandire il
fluire della musica». La sua tecnica si è affinata nella lunga
(lunghissima, considerata l’età) carriera che lo ha portato a
scrivere oltre 50 partiture, la maggior parte delle quali esegui-
ta in Italia e all’estero (tra Australia, Francia, Canada, Brasile
e Colombia) da rinomati ensembles cameristici, solisti e orche-
stre (tra cui la Philharmonia mediterranea, The Bourbaki En-
semble, la Alto Mare Chamber Orchestra). E ha anche vinto
prestigiosi concorsi: tra gli altri, si è guadagnato il secondo
premio al III concorso di composizione “Franco Margola” di
Orzinuovi e il primo premio ex-aequo al I concorso di compo-
sizione corale organizzato dalla Comunità luterana di Napoli.
Giannetta, che si occupa anche di musicologia, ha inoltre pub-
blicato “I Nocturnes di Claude Debussy”: uno studio analitico
e contributi su riviste specializzate.                  

Francesca Pugliese

Musiche di Giannetta per l’Olivares del Rendano
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la kermesse
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